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aleri condannane la troppo grand’
indulgenza del Senato per i Preti,
frati, ¢ Monache. Ed in fine molii
elclamano molto contro la putcz«
zione publica delle Cortigiane.
Per quanto, ¢ della vendita della
Nobila, efla ¢ neceflaria afoluramen-
te , {pegendofi di giorno ia giorno
le famiglie vecchie, e fe non fe ne

fofticuiffero altre in vece loro, il -

governo cadrebbe ben tofto in oli-
gargia,. per ove farebbe agevole al
popolo d’oppoderatfene collo fcac-
ciare il puoco de¢’ Nobili, che ref~
tarebbero. Inoltre quefta vyendita
v al foglievo del Popolo, che bi-
fognareboe baricare d'impofti per
date-a’ bifogni di Guerra, fe la fi-
gnoria fi privava d’'vh mezo dolce s
¢ facile di trovar del danaro nella

botfa de’ Ricchi. Oltre che veden-

do i Popolari entrar’ i loro parenti,
ed amici nell’ amminiftrazione Ci-
vile; ne divengono altresi piu affez-
zionatt alla Patiia; d'onde ne ficgue,
che i Nobili, che non ponno toles
tate, che fe ne faceino de’ nuovi,
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